
 
L’ambiente e il paesaggio collinare 

Che cos’è la collina 
e quali le sue 

caratteristiche 
fondamentali 
(1° paragrafo) 

- Rilievi che non superano i 600 metri di altitudine; 
- Si trovano fra pianure e montagne; 
- generalmente il passaggio collinare è   fortemente  antropizzato;   
- Nella cima delle colline l’uomo ha costruito paesi mentre sui  fianchi 

ci sono campi coltivati o i boschi; 
- Le colline possono avere forma dolce o arrotondata, con copertura 

di vegetazione, ma anche scoscese o brulle; 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’origine del 
paesaggio collinare 

(2° paragrafo) 

Le colline non hanno tutte la stessa origine: 
- Colline strutturali :  formate a causa  dell’erosione degli agenti 

atmosferici per lunghissimi periodi di tempo (colline della 
Basilicata);  

- Colline moreniche: create dai detriti trasportati dai ghiacciai nel 
corso della loro discesa a valle (colline del Canavese in Piemonte e le 
colline che si trovano vicino al lago di Garda); 

- Colline vulcaniche: formati dagli antichi vulcani spenti 
successivamente ricoperti dalla vegetazione, e andati incontro all’ 
erosione esogena dagli agenti atmosferici (i Monti Berici e i Colli 
Euganei); 

- Collina tettoniche: originate dal corrugamento della crosta terrestre 
e dal sollevamento dei fondali marini, causati dal movimento delle 
placche crostali (colline del Monferrato o le Langhe in Piemonte, le 
Murge in Puglia). 

La varietà del 
paesaggio collinare 

italiano 
(3° paragrafo) 

- Italia Settentrionale: 
- Collocate nell’area prealpina (tra la Pianura Padana e le Alpi) 

- Italia Centrale: 
- Estese in Toscana ed Umbria; 
- Di origine vulcanica nel Lazio; 

- Italia Meridionale: 
- Presenza di suoli calcarei e argillosi che, a contatto delle 

piogge, vengono dissolti ed erosi; 
- Formazione dei calanchi in Abruzzo (pendii brulli e incisi da 

valli scavate dalle piogge) 
Gli aspetti 

antropici del 
paesaggio collinare 

(4° capoverso) 

- Scelta come luogo di insediamento, a causa di: 
- Clima favorevole 
- Migliori possibilità di difesa da attacchi dei nemici 
- Fertilità del terreno per l’agricoltura 
- Assenza di paludi che favorivano la diffusione della malaria 

- Caratterizzata da prevalenza di paesaggio agrario, insediamenti e 
strade: 
- Coltivazione di olivi e viti (anticamente il grano) 
- A partire dal XX secolo, presenza di piccole e medie industrie 
- Clima favorevole: aria fresca e salubre ed estati meno afose, 

inverni meno rigidi 
- Sviluppo del turismo, in particolare enogastronomico 

 


